
PERCHÉ CONVIVERE CON L’ORSO? 

L’orso ci aiuta ad avere ecosistemi sani perché è 
una specie ombrello. Proteggendolo sono protette 
a cascata molte altre specie animali e vegetali che 
vivono nello stesso territorio. Ad esempio, attraverso 
i suoi escrementi disperde i semi dei frutti che 
mangia, aiutando le piante a moltiplicarsi, e facilita la 
ricerca del cibo da parte degli animali che si nutrono 
dei semi. La convivenza con gli orsi è quindi essenziale 
per avere ecosistemi sani che ci forniscono ciò di cui 
abbiamo bisogno per vivere, come acqua e ossigeno, 
e che ci proteggono dai disastri naturali.  

PROTEGGERE E CONSERVARE L’ORSO BRUNO 
MARSICANO: UN BUON AFFARE,  
PER LA NATURA E PER GLI UOMINI! 

Parola chiave: CONVIVENZA 

L’orso bruno marsicano, presente solo nell’Appenni-
no centrale in circa 50 individui, è classificato come 
“in pericolo critico di estinzione” e contrastare 
questa minaccia è uno dei più importanti obiettivi 
di conservazione dell’Italia e dell’Europa. Imparare 
a convivere con l’orso bruno marsicano significa 
aiutare questa popolazione ad accrescersi, dando 
agli orsi la possibilità di usare il territorio in  modo 
ottimale e riducendo la mortalità causata dalle 
attività umane.

Per proteggerti dai danni alle arnie o al bestiame
Usa la recinzione elettrificata e i cani da guardiania.

Nei centri abitati fai in modo che il cibo che produci sia 
inaccessibile per l’orso
Proteggi gli orti e i frutteti con recinzioni elettrificate. 

Proteggi i pollai con porte in ferro o con recinzioni elettrificate. 

Se hai animali domestici tieni il cibo dentro casa o comunque 
in posti inaccessibili all’orso. 

Fai in modo che i rifiuti non siano accessibili per l’orso: gettali 
sempre negli appositi cassonetti e assicurati di chiuderli in 
modo corretto.

Non dare cibo agli animali selvatici

Se incontri un orso
L’orso bruno marsicano teme l’uomo quindi solitamente si 
allontana appena ne percepisce la presenza. Se però ti capita di 
incontrarlo: 

Se è lontano goditi l’emozione dell’avvistamento senza 
disturbare l’animale e non avvicinarti per fare foto o per 
qualsiasi altra ragione. 

Se è vicino non inseguirlo, non cercare di fotografarlo, non 
fischiare e non richiamarlo in alcun modo. Semplicemente 
fermati e lascialo libero di muoversi e di scegliere la via di fuga. 
Se l’orso si alza in piedi non è una minaccia! La postura eretta 
non è sinonimo di aggressività, ma è un comportamento che 
consente all’orso l’ispezione dello spazio circostante. 

Se sei in un centro abitato non avvicinarti all’orso e lascialo 
libero di muoversi e di trovare la via di fuga. Appena puoi 
segnala la sua presenza al 112.  

LA CONVIVENZA E’ POSSIBILE! 
Basta conoscere l’orso,  
acquisire consapevolezza  
e comportarsi di conseguenza 

GUARDA IL VIDEO 
“Perché gli orsi sono cosi’ importanti?”

*Sull’Appennino non 
si sono mai verificati 
casi di aggressione 
all’uomo. Tutti gli 
incontri uomo-orso 
avvenuti sinora si sono 
sempre risolti con 
l’orso che si allontana 
per la sua strada. Però 
ricorda! È fondamentale 
rispettare le poche 
regole comportamentali 
qui descritte.  ©
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LIFE ARCPROM
Il progetto LIFE ARCPROM (LIFE18 NAT/GR/768) mira a 
migliorare la convivenza tra uomo e orso bruno in quattro 
Parchi Nazionali dell’Europa meridionale, uno in Italia e 
tre in Grecia.  Il progetto è iniziato nell’ottobre 2019 e ha 
una durata di 5 anni.  

Contatti del coordinatore: Callisto, Wildlife and Nature 
Conservation Society   
Tel: (0030) 2310 252530   
E-mail: lifearcprom@uowm.gr   
Sito Web : www.lifearcprom.uowm.gr

LIFE ARCPROM
The LIFE ARCPROM project (LIFE18 NAT/GR/768) aims at 
improving human-bear coexistence in four National Parks 
of South Europe, three in Greece and one in Italy. The 
project started in october 2019 and will last for 5 years.

Contacts: Callisto, Wildlife and Nature  
Conservation Society   
Tel: (0030) 2310 252530   
E-mail: lifearcprom@uowm.gr   
Website: www.lifearcprom.uowm.gr 

Prodotto realizzato con il contributo dello strumento 
finanziario LIFE dell’Unione Europea LIFE18 NAT/GR/768.

WATCH THE VIDEO 
“Why Bears?”

BENTORNATO
ORSO GENTILE

Migliorare la convivenza 
tra uomo e orso bruno 

marsicano

Tips to make human-bear 
coexistence possible 

Progetto LIFE ARCPROM

To prevent damages to beehives or livestock
Use electrified fences and Livestock Guardian Dogs 
(LGDs).  

Inside villages make the food you produce  
inaccessible to bears
Protect vegetable gardens and orchards with 
electrified fences.

Protect chicken coops with iron doors or electrified 
fences.

Keep pet food inside your house or in other places 
inaccessible to bears. 

Make sure that the garbage is inaccessible to bears 
and other animals: always throw the garbage in the 
specific containers and make sure to properly close 
them.  

Never feed wildlife 

If you meet a bear
The Apennine brown bear is afraid of humans so it usually 
moves away as soon as it perceives people presence.

But if you happen to meet a bear: 

If it is far away, enjoy the sighting without disturbing the 
animal and do not go near it to take pictures. 

If it is close, do not chase it, do not try to take pictures, do 
not whistle and do not call it in any way. Just stop and let 
him free to move and choose his escape route. 

If the bear stands up it is not a threat! The upright posture 
does not mean aggression; it is a behavior that allows 
bears to inspect the surrounding area. 

If you are in a village, do not approach the bear and leave 
it free to move and find an escape route. As soon as you 
can, report his presence to 112.

* In the Apennines bear aggressions to people have never 
been reported. All human-bear encounters happened so 
far have always ended with the bear taking his own path. 
But remember! It is essential to respect the few rules of 
behavior described above.


